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SYMPHONIA LUX SICAV – Electric Vehicles Revolution 

 

e 

SYMPHONIA LUX SICAV – Azionario Attivo 

(congiuntamente i “Comparti”) 

 

entrambi comparti di  

 

SYMPHONIA LUX SICAV 
Organismo di investimento collettivo in valori mobiliari 

Società di investimento a capitale variabile 

 Société Anonyme 

60, Avenue J.F. Kennedy, L-1855 Lussemburgo,  

Granducato di Lussemburgo 

RCS Lussemburgo: B65036 

(il “Fondo”) 

 
 

Avviso agli azionisti dei comparti (gli “Azionisti”) in merito a una fusione (la 

“Fusione”) 

 

Lussemburgo, 23 marzo 2026 

Gentili Azionisti, 

 

il consiglio di amministrazione del Fondo (il “CdA”), una società per azioni (société anonyme) 

costituita ai sensi delle leggi del Granducato del Lussemburgo, che si qualifica come società 

d’investimento a capitale variabile e come organismo di investimento collettivo in valori mobiliari 

(“OICVM”) soggetto alla Parte I della legge del 17 dicembre 2010 relativa agli organismi di 

investimento collettivo (la “Legge del 2010”), con sede legale in 60, Avenue John F. Kennedy, 1855 

Lussemburgo, Granducato di Lussemburgo, ed iscritta presso il Registro di Commercio e delle 

Società di Lussemburgo (Registre de commerce et des sociétés, Luxembourg) (il “RCS”) al numero 

B65036, informa con la presente, della decisione di procedere ad una fusione per incorporazione 

tra SYMPHONIA LUX SICAV – Electric Vehicles Revolution (il “Comparto Incorporando”) e 

SYMPHONIA LUX SICAV – Azionario Attivo (il “Comparto Incorporante”), entrambi comparti del 

Fondo, secondo i termini di seguito descritti. 

 

La Fusione consisterà in un’operazione mediante la quale il Comparto Incorporando, previo 

scioglimento senza messa in liquidazione, trasferirà l’universalità delle proprie attività e 

passività al Comparto Incorporante, ai sensi dell’articolo 1, punto (20), lettera a), della Legge 

del 2010. 

 

Con la presente si forniscono informazioni in merito alla Fusione prevista, al fine di consentire agli 

Azionisti di effettuare una valutazione informata circa l’impatto della Fusione sul proprio 

investimento e sui loro diritti di rimborso. 

 

Gli Azionisti sono invitati a consultare i propri consulenti in relazione alle implicazioni legali, 

finanziarie e fiscali della Fusione ai sensi delle leggi dei paesi di cui possiedono la cittadinanza, 

ovvero ove hanno la loro residenza, il domicilio o la sede legale. 

 

La Fusione sarà effettiva il 30 aprile 2026 (la “Data di Efficacia della Fusione”). 

I termini non altrimenti definiti nel presente avviso avranno il significato ad essi attribuito nel 

prospetto del Fondo attualmente in vigore (il “Prospetto”). 
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1. Tipologia di fusione e comparti interessati 
 
Il presente avviso illustra, inter alia, i termini e le condizioni della Fusione proposta tra il Comparto 
Incorporando e il Comparto Incorporante. 
 
Il Comparto Incorporando e il Comparto Incorporante sono di seguito indicati: 
 

Comparto Incorporando    Comparto Incorporante 

SYMPHONIA LUX SICAV – Electric 

Vehicles Revolution 

si fonde 

con 
SYMPHONIA LUX SICAV – Azionario Attivo 

 
La Fusione sarà realizzata mediante il trasferimento di tutte le attività e passività (ove esistenti) del 
Comparto Incorporando al Comparto Incorporante, ai sensi dell’articolo 1, punto (20), lettera a), della 
Legge del 2010. Il Comparto Incorporando cesserà di esistere per effetto della Fusione e sarà sciolto 
alla Data di Efficacia della Fusione senza essere posto in liquidazione. 
 
Tutte le azioni, di qualsiasi classe, del Comparto Incorporando (la “Classe Incorporanda”) che non 
siano state rimborsate prima della Data Limite di Rimborso (come di seguito definita) saranno convertite, 
alla Data di Efficacia della Fusione, in azioni della corrispondente classe del Comparto Incorporante (la 
“Classe Incorporante”), come indicato nella tabella sottostante. 
 

SYMPHONIA LUX SICAV – Electric Vehicles 

Revolution 

SYMPHONIA LUX SICAV – Azionario Attivo  

Classe di azione Valuta ISIN Classe di azione Valuta ISIN 

R (Ad Accumulazione) EUR  LU0903875457 R (Ad Accumulazione) 

 

EUR LU0388324252 

I (ad Accumulazione) EUR LU1339875764 I (Ad Accumulazione) 

 

EUR LU2307899166 

P (ad Accumulazione) EUR LU1339875848 P (Ad Accumulazione) 

 

EUR LU2307899323 

 
Gli Azionisti del Comparto Incorporando che non abbiano ottenuto il rimborso delle proprie azioni prima 
della Data Limite di Rimborso diventeranno azionisti del Comparto Incorporante alla Data di Efficacia 
della Fusione. 
 
Il numero di azioni della Classe Incorporante attribuite a ciascun azionista di una Classe Incorporanda 
sarà pari al numero di azioni detenute dall’azionista nella Classe Incorporanda moltiplicato per il 
rapporto di cambio applicabile, come descritto alla sezione 6 “Valutazione e rapporto di cambio” di 
seguito. 
 
BNP Paribas, Luxembourg Branch, in qualità di Amministratore OIC del Comparto Incorporante, sarà 
responsabile del calcolo del rapporto di cambio e dell’assegnazione delle azioni del Comparto 
Incorporante agli Azionisti del Comparto Incorporando. 
 

2. Contesto e motivazioni della Fusione 
 
Il CdA ritiene che, a causa della significativa riduzione dei flussi netti raccolti dal Comparto Incorporando 
negli ultimi anni, il valore patrimoniale netto del Comparto Incorporando non consenta più una gestione 
economicamente efficiente e sia nell’interesse degli Azionisti procedere alla Fusione. Tale Fusione 
migliorerà inoltre l’efficienza operativa, i costi e le vendite. 
 
Inoltre, nell’ambito di una razionalizzazione economica della gamma di prodotti all’interno del Fondo, il 
CdA ritiene fortemente che la compatibilità dell’obiettivo d’investimento, della strategia, delle attività 
target e del profilo di rischio del Comparto Incorporando e del Comparto Incorporante consentirà di 
generare sinergie, incluse, ma non limitate a, una gestione più efficiente a beneficio degli azionisti di 
entrambi i comparti. 
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3. Impatto della Fusione sugli Azionisti del Comparto Incorporando e del Comparto 
Incorporante 

 
Per gli Azionisti del Comparto Incorporando, la Fusione comporterà che, a partire dalla Data di Efficacia 
della Fusione, essi diventeranno Azionisti del Comparto Incorporante. La Fusione sarà vincolante per 
tutti gli Azionisti che non esercitino il diritto di richiedere il rimborso, come previsto alla sezione 4 “Diritti 
degli Azionisti in relazione alla Fusione” di seguito. 
 
In particolare, la Fusione del Comparto Incorporando nel Comparto Incorporante avrà le seguenti 
conseguenze: 
 

a) tutti i saldi di cassa e le attività del Comparto Incorporando saranno trasferiti al Comparto 
Incorporante; 

b) gli Azionisti di una classe di azioni del Comparto Incorporando diventeranno azionisti della 
corrispondente classe di azioni del Comparto Incorporante alla Data di Efficacia della Fusione; 

c) il Comparto Incorporando cesserà di esistere alla Data di Efficacia della Fusione senza essere 
posto in liquidazione. 

 
Di conseguenza, qualora gli Azionisti del Comparto Incorporando non esercitino il diritto di rimborso, 
diventeranno azionisti del Comparto Incorporante. Le principali differenze tra il Comparto Incorporando 
e il Comparto Incorporante sono riportate nell’Allegato I. 
 
La Fusione del Comparto Incorporando nel Comparto Incorporante può avere conseguenze fiscali per 
gli Azionisti dei Comparti. Gli Azionisti sono invitati a consultare i propri consulenti riguardo alle 
implicazioni fiscali della Fusione in relazione alla propria situazione personale. 
 
I costi legali, di consulenza e amministrativi associati alla Fusione saranno a carico di Symphonia 
Società di Gestione del Risparmio S.p.A., gestore delegato agli investimenti del Comparto Incorporando 
e del Comparto Incorporante. 
 
Le commissioni di performance (se presenti) delle Classi Incorporande sono state cristallizzate al 31 
dicembre 2025. Non vi sarà alcuna ulteriore cristallizzazione delle commissioni di performance delle 
Classi Incorporande alla Data di Efficacia della Fusione. Eventuali accantonamenti per commissioni di 
performance nelle Classi Incorporande saranno trasferiti alle corrispondenti Classi Incorporanti alla Data 
di Efficacia della Fusione. Dopo la Data di Fusione, le commissioni di performance delle Classi 
Incorporanti saranno calcolate secondo il Prospetto. 
 

4. Diritti degli Azionisti in relazione alla Fusione 
 
Gli azionisti che non intendono partecipare alla Fusione hanno diritto, dal giorno dell’avviso di fusione 
fino alla Data Limite di Rimborso, di richiedere il rimborso delle proprie azioni nel Comparto 
Incorporando o nel Comparto Incorporante, secondo il caso, senza alcun onere salvo eventuali 
commissioni locali applicate dagli intermediari in modo indipendente e non imputabili ai Comparti. 
 
Le richieste di rimborso delle azioni devono pervenire entro il 24 aprile 2026 alle ore 13:00, ora di 
Lussemburgo (la “Data Limite di Rimborso”). Le richieste di rimborso pervenute dopo la Data Limite 
di Rimborso saranno respinte. 
 
Al fine di consentire l’attuazione delle procedure (incluso il calcolo del rapporto di cambio) nei tempi 
previsti, il CdA ha deciso di non accettare sottoscrizioni nel Comparto Incorporando a partire dal 23 
aprile 2026 fino alla Data di Efficacia della Fusione. 
 
I rimborsi delle azioni saranno effettuati al valore patrimoniale netto (NAV) per azione alla Data Limite 
di Rimborso, conformemente alle disposizioni dell’appendice pertinente del Prospetto, disponibile 
gratuitamente presso la sede legale del Fondo in giorni lavorativi durante l’orario d’ufficio e sul sito web 
della Società di Gestione (https://waystone.com/). 
 
Copia dei seguenti documenti sarà disponibile gratuitamente su richiesta degli Azionisti presso la sede 
legale del Fondo in giorni lavorativi durante l’orario d’ufficio: 
 
(i) i termini della Fusione; 

 

(ii) l’ultima versione del Prospetto; 

 

https://waystone.com/
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(iii) l’ultima versione dei Documenti Informativi Chiave del Comparto Incorporante; 

 

(iv) in conformità con l’articolo 71, paragrafo 3, della Legge del 2010, il rapporto in cui il revisore 

indipendente convalida: (a) i criteri adottati per la valutazione delle attività e passività alla data di 

calcolo del rapporto di cambio; e (b) il metodo di calcolo del rapporto di cambio e il rapporto di 

cambio effettivamente determinato. 

 
5. Ribilanciamento del portafoglio dei comparti 

 
Il portafoglio del Comparto Incorporando non potrà essere ribilanciato prima della Fusione. 
 
Si prevede che il gestore delegato agli investimenti, garantendo il rispetto del principio di diversificazione 
del rischio, avrà fino a sei (6) mesi (il “Periodo di Adeguamento”), come previsto dall’articolo 68, 
paragrafo 3, della Legge del 2010, per adeguare la composizione del portafoglio del Comparto 
Incorporante ai requisiti di diversificazione applicabili agli OICVM ai sensi della Legge del 2010. 
Pertanto, durante il Periodo di Adeguamento, i requisiti di diversificazione del Comparto Incorporante 
non saranno considerati violati. 
 

6. Valutazione e rapporto di cambio 
 
Il numero di nuove azioni da emettere nel Comparto Incorporante a ciascun Azionista del Comparto 
Incorporando sarà calcolato mediante un rapporto di cambio. 
 
Il rapporto di cambio sarà determinato cinque (5) giorni lavorativi dopo la Data Limite di Rimborso da 
BNP Paribas, Luxembourg Branch, sotto la responsabilità del CdA, conformemente alle disposizioni del 
Prospetto e dello statuto del Fondo. 
 
Il valore totale delle azioni del Comparto Incorporante ricevute da ciascun azionista corrisponderà al 
valore totale delle azioni detenute nel Comparto Incorporando. Pur mantenendo invariato il valore 
complessivo del portafoglio degli Azionisti, il numero di azioni ricevute nel Comparto Incorporante 
potrebbe differire da quello precedentemente detenuto nel Comparto Incorporando. 
 
Il rapporto di cambio sarà calcolato dividendo il valore patrimoniale netto per azione della classe 
rilevante nel Comparto Incorporando alla Data di Efficacia della Fusione per il valore patrimoniale netto 
per azione della corrispondente classe nel Comparto Incorporante alla stessa data. 
 
Qualora l’applicazione del rapporto di cambio non comporti l’emissione di azioni intere, gli Azionisti della 
Classe Incorporanda riceveranno frazioni di azioni fino a tre decimali nella relativa Classe Incorporante. 
 
PricewaterhouseCoopers, Société coopérative convaliderà: (i) i criteri adottati per la valutazione delle 
attività e passività alla Data di Efficacia della Fusione; e (ii) il metodo di calcolo del rapporto di cambio. 
 
Per evitare dubbi, le azioni del Comparto Incorporando saranno cancellate alla Data di Efficacia della 
Fusione. 
 
Non sarà effettuato alcun pagamento in contanti agli Azionisti del Comparto Incorporando in cambio 
delle azioni. 
 

7. Documenti aggiuntivi 
 
Gli Azionisti sono invitati a consultare i documenti contenenti le informazioni chiave del Comparto 
Incorporante e il Prospetto del Fondo, disponibili presso la sede legale del Fondo in giorni lavorativi 
durante l’orario d’ufficio e sul sito web del Fondo (https://symphonia.it/). Si invita in particolare gli 
Azionisti del Comparto Incorporando a leggere attentamente i documenti contenenti le informazioni 
chiave del Comparto Incorporante prima di prendere qualsiasi decisione relativa alla Fusione. 
 
Rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti in merito alla Fusione del Comparto Incorporando 
con il Comparto Incorporante. 
 
Distinti saluti, 
 
Il Consiglio di Amministrazione di 
SYMPHONIA LUX SICAV 
  

https://symphonia.it/
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Allegato I 

 
Confronto tra le principali differenze tra termini, procedure e commissioni del Comparto 

Incorporando e del Comparto Incorporante 

 
 

 Comparto Incorporando Comparto Incorporante 

Nome SYMPHONIA LUX SICAV – Electric 

Vehicles Revolution 

SYMPHONIA LUX SICAV – Azionario 

Attivo 

Obiettivo di 
investimento 

L'obiettivo del Comparto è la crescita del 
capitale a lungo termine adottando un 
approccio di investimento flessibile. 
 

L'obiettivo del Comparto è quello di 
conseguire un apprezzamento del capitale 
a lungo termine attraverso un approccio 
d’investimento flessibile.  
 
Questo è un Comparto flessibile che mira 
a obiettivi di rendimento assoluto su un 
orizzonte temporale medio-lungo, con un 
profilo di rischio elevato. 

Strategia di 
investimento 

Il Comparto investe in titoli azionari e di 
debito, senza restrizioni in termini di 
classe di attività, valute o esposizione 
geografica. 

Gli investimenti in strumenti azionari si 
concentrano principalmente su aziende 
che potranno beneficiare delle prossime 
tendenze del settore automotive. In 
particolare, il Comparto concentra gli 
investimenti in settori legati ai veicoli 
ibridi ed elettrici e, in misura minore, alle 
innovazioni associate ai sistemi di guida 
automatica e alle tecnologie relative ai 
veicoli intelligenti. 

L'investimento in strumenti azionari 
riguarda i titoli di società di grandi, medie 
e piccole dimensioni con un approccio 
geografico e settoriale diversificato, 
anche se, in determinate condizioni di 
mercato, sarà possibile realizzare una 
concentrazione significativa in settori o 
Paesi specifici. 

La porzione rimanente del patrimonio 
netto del comparto può essere detenuta 
sotto forma di liquidità o investita in titoli 
di debito, tra cui obbligazioni (garantite o 
meno) e titoli emessi da organismi 
pubblici e privati senza restrizioni sotto il 
profilo del rating creditizio. 

L'esposizione valutaria può arrivare ad 
ammontare al 100% del patrimonio netto 
del Comparto, indipendentemente dalla 
natura degli strumenti. In ogni caso, 
l'esposizione valutaria può essere 
ridotta mediante operazioni di copertura. 

Il Comparto può investire fino al 10% del 
proprio patrimonio netto in quote di 
OICVM autorizzati ai sensi della direttiva 
2009/65/CE e/o di altri OIC, fatte salve 

Il Comparto investe senza vincoli 
predeterminati in termini di area 
geografica, tipologia di emittente, settore 
economico, valuta di denominazione o 
durata. Il Comparto può investire fino al 
50% del proprio patrimonio netto in 
strumenti subordinati. Gli investimenti del 
Comparto in strumenti subordinati 
possono includere obbligazioni convertibili 
contingenti (“CoCo”) fino al 20% del 
patrimonio netto del comparto. 

Lo stile di gestione è flessibile e la filosofia 
d’investimento è orientata al 
conseguimento di rendimenti assoluti nel 
medio termine attraverso una selezione 
continua degli strumenti finanziari, 
comprendente sia attività direzionali 
(azioni, obbligazioni) sia strategie di 
investimento non direzionali. Le scelte di 
investimento si basano su analisi 
macroeconomiche volte a prevedere gli 
andamenti e gli sviluppi dei tassi 
d'interesse e delle valute, nonché su 
analisi economiche e finanziarie per 
selezionare le società con le migliori 
prospettive di crescita, con particolare 
attenzione alle strategie industriali, alla 
qualità del management, alla struttura 
finanziaria e al modello di business. 

L’analisi tecnica è utilizzata come 
strumento complementare. Gli OICVM e 
gli altri OIC oggetto di investimento sono 
selezionati e continuamente monitorati dai 
gestori sulla base di (i) una valutazione 
quantitativa della performance e della 
composizione dei portafogli gestiti e (ii) 
una valutazione qualitativa relativa agli stili 
di gestione, alla politica di investimento e 
all’attività di ricerca a supporto delle 
decisioni di investimento. 

La componente azionaria può variare tra 
lo 0% e il 100% del patrimonio 
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le restrizioni di cui alla sezione 2 del 
capitolo IV. 

Il Comparto può acquistare o vendere 
opzioni su azioni o indici azionari a fini di 
copertura globale delle sue attività 
contro il rischio di sviluppi sfavorevoli dei 
mercati finanziari. Può altresì acquistare 
o vendere futures su indici di mercato, 
fatte salve le restrizioni di cui alla 
sezione 2 del capitolo IV. 

Il Comparto può investire fino al 10% del 
proprio patrimonio netto in SPAC, a 
condizione che si qualifichino, in 
qualsiasi momento del loro ciclo di vita, 
come valori mobiliari ai sensi dell'articolo 
1, paragrafo 34 e dell'articolo 41 della 
Legge del 2010 e dell'articolo 2 del 
Regolamento granducale dell'8 febbraio 
2008 relativo ad alcune definizioni della 
legge del 20 dicembre 2002 sugli 
organismi di investimento collettivo del 
risparmio e successive modifiche. 

Il Comparto è denominato in EUR. 

 

complessivo del Comparto, senza alcuna 
restrizione in termini di capitalizzazione; la 
componente obbligazionaria (inclusi gli 
strumenti del mercato monetario) può 
rappresentare fino all’80% del patrimonio 
complessivo del comparto. Il comparto 
può investire fino al 50% del proprio 
patrimonio netto nei mercati emergenti. 

La ripartizione degli investimenti del 
Comparto tra le diverse classi di attivi — in 
particolare tra componente azionaria e 
obbligazionaria — può variare in modo 
significativo nel tempo. Tale ripartizione si 
basa sull’analisi del Gestore Delegato agli 
investimenti delle condizioni economiche 
e dei fattori di mercato, inclusi, a titolo 
esemplificativo, i livelli dei prezzi azionari, 
i livelli dei tassi d’interesse e i loro trend 
attesi. In generale, l’attenzione principale 
— anche considerando il nome del 
Comparto — sarà rivolta alla componente 
azionaria. Tuttavia, in specifici contesti di 
mercato, il Gestore Delegato agli 
investimenti potrà ritenere opportuno 
orientare l’allocazione verso la 
componente obbligazionaria. 

Il Comparto non è soggetto a restrizioni in 
termini di Paesi, aree geografiche, settori, 
durata, valute o rating degli emittenti. 
Tuttavia, il rating minimo dei titoli 
obbligazionari in cui il Comparto investe è 
BB-, e non potrà essere investito più del 
20% del patrimonio netto in obbligazioni 
non investment grade con rating 
compreso tra BB- e BB+. 

Un titolo di debito con rating investment 
grade almeno pari a BB- al momento 
dell’acquisto, che venga successivamente 
declassato, non sarà automaticamente 
venduto, ma sarà liquidato in funzione 
delle condizioni di mercato e sempre nel 
migliore interesse degli Azionisti del 
Comparto. Il Comparto non investirà in 
titoli di debito distressed. 

Il Comparto può investire in titoli di debito 
non valutati dalle agenzie di rating se 
considerati dal Gestore Delegato agli 
investimenti equivalenti, in termini di 
rischio, ad almeno titoli con rating BB- al 
momento dell’investimento. Il Comparto 
può investire fino al 10% del proprio 
patrimonio netto in strumenti strutturati. 
Queste componenti includono sia 
investimenti diretti in strumenti finanziari 
sia le quote investite in OICVM e altri OIC 
coerenti con la politica d’investimento del 
Comparto. 

Il Comparto può investire in OICVM e altri 
OIC coerenti con la propria politica di 
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investimento, fino a un massimo del 10% 
del patrimonio complessivo. 

Il Comparto può investire in obbligazioni o 
strumenti del mercato monetario senza 
superare il limite del 50% per emissioni 
sub-investment grade o prive di rating. Il 
Gestore Delegato agli investimenti 
generalmente non applica strategie di 
copertura del rischio valutario, pur 
mantenendo la facoltà di adottare scelte 
operative differenti in specifici contesti di 
mercato. 

Il Comparto può utilizzare derivati per: (i) 
finalità di copertura; (ii) una gestione più 
efficiente del portafoglio; (iii) finalità di 
investimento. 

Il Comparto può utilizzare derivati quali 
futures, opzioni e contratti finanziari 
differenziali (CFD) su azioni e strumenti 
correlati alle azioni, su indici finanziari, 
tassi d’interesse e obbligazioni, non solo 
per finalità di copertura e gestione 
efficiente del portafoglio ma anche per 
finalità d’investimento. L’utilizzo dei 
derivati per finalità d’investimento consiste 
nell’assumere posizioni tramite tali 
strumenti con l’obiettivo di generare 
rendimenti aggiuntivi anticipando i 
movimenti dei prezzi degli attivi 
sottostanti, degli indici o dei tassi 
d’interesse, anziché limitarsi a ridurre i 
rischi esistenti. Questo approccio può 
aumentare l’esposizione del comparto 
(lunga o corta) verso determinati mercati o 
fattori di rischio, potenzialmente 
amplificando sia i guadagni sia le perdite, 
pur rimanendo coerente con gli obiettivi 
d’investimento, il profilo di rischio e i limiti 
normativi applicabili. 

L’esposizione derivante da strumenti 
derivati non può superare il 100% del 
patrimonio netto del comparto (leva pari a 
2). Questo effetto di amplificazione si 
applica sia ai potenziali guadagni sia alle 
perdite. L’uso dei derivati è coerente con il 
profilo rischio/rendimento del Comparto. 

Classificazio
ne ai sensi 
dell'SFDR 

Il Comparto ha come obiettivo 

investimenti sostenibili come definito 

all'articolo 9, paragrafi 1, 2 e 3 

dell'SFDR. 

 

Prima di investire nel Comparto, si 
invitano i potenziali investitori a leggere 
attentamente l'"Informativa 
precontrattuale per i prodotti finanziari di 
cui all'articolo 9, paragrafi 1, 2 e 3 del 
Regolamento (UE) 2019/2088 e 
all'articolo 5 del Regolamento (UE) 
2020/852" relativa al Comparto riportata 
più avanti e la sezione "Gestione dei 

Ai fini del Regolamento SFDR, il Comparto 
non promuove caratteristiche ambientali o 
sociali che soddisfino i criteri specifici di 
cui all’articolo 8 del SFDR, né persegue un 
obiettivo di investimento sostenibile ai 
sensi dell’articolo 9 del SFDR. 

Di conseguenza, non ci si deve attendere 
che il Comparto promuova esplicitamente 
caratteristiche ambientali o sociali né che 
persegua obiettivi di investimento 
sostenibile. Ferma restando tale 
classificazione, il Gestore delegato agli 
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rischi" del Prospetto. Gli azionisti 
dovrebbero prendere in considerazione 
soprattutto i rischi specifici associati al 
Comparto e in particolare la sezione 
"Rischi associati all'informativa sulla 
sostenibilità nel settore dei servizi 
finanziari". 

 

 

investimenti ritiene che il Comparto sia 
gestito in modo responsabile. 

In considerazione della natura della 
strategia di investimento, i Rischi di 
sostenibilità non sono attualmente ritenuti 
rilevanti ai fini delle decisioni di 
investimento adottate. Inoltre, si ritiene 
improbabile che i Rischi di sostenibilità 
possano avere un impatto rilevante sui 
rendimenti del Comparto, tenuto conto 
dell’ampia diversificazione geografica, 
settoriale e valutaria, nonché della 
allocazione dinamica degli attivi. Alla luce 
di quanto precede, il Gestore degli 
Investimenti Delegato ha scelto, allo stato, 
di non integrare i Rischi di sostenibilità nel 
processo decisionale di investimento, 
ritenendo che la propria politica ESG 
esistente sia appropriata, proporzionata e 
adeguata alle strategie di investimento del 
Comparto. 

Tuttavia, in conformità alla propria politica 
ESG, il Gestore delegato agli Investimenti 
procederà a identificare, monitorare ed 
escludere le società coinvolte in, o che 
traggano profitti da: (i) armi non 
convenzionali e (ii) titoli di Stato oggetto di 
gravi condanne da parte della comunità 
internazionale. Il Gestore delegato agli 
Investimenti integrerà nel processo di 
investimento tali filtri di esclusione relativi 
alle società esposte ad armi controverse 
nonché ai titoli di Stato soggetti a una 
diffusa e significativa valutazione negativa 
da parte della comunità internazionale. 

I criteri ESG vincolanti (ambientali, sociali 
e di governance) che le società devono 
soddisfare per essere incluse 
nell’universo di investimento sono 
determinati mediante analisi interne svolte 
dal Gestore delegato agli Investimenti, 
integrate, ove necessario, da ricerche e 
dati forniti da fornitori terzi e approvati dal 
Consiglio di Amministrazione. Saranno 
effettuati controlli di conformità pre- e 
post-negoziazione con riferimento a tali 
criteri ESG e, in caso di violazioni, il 
Gestore delegato agli Investimenti 
adotterà tutte le misure correttive 
necessarie. 

Ai fini dell’articolo 7 del Regolamento sulla 
tassonomia, gli investimenti sottostanti del 
Comparto non tengono conto dei criteri 
dell’Unione europea per le attività 
economiche ecosostenibili. 

 

Profilo di 
rischio 

Le differenze tra i rispettivi profili di rischio del Comparto Incorporando e del Comparto 

Incorporante sono illustrate di seguito: 

 Rischio di tasso di interesse e di credito: 
dal momento che il Comparto può 

Rischio di tasso di interesse e di credito: 
dal momento che il Comparto può 
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investire in titoli di debito e in strumenti 
del mercato monetario, può essere 
esposto al rischio di tasso di interesse e 
al rischio di credito fino al 100% del 
patrimonio del Comparto. 

Rischio legato a obbligazioni con rating 
inferiore a "investment grade": poiché il 
Comparto può investire fino al 100% del 
proprio patrimonio netto in obbligazioni 
con rating inferiore a "investment 
grade", ed essendo questi titoli 
generalmente caratterizzati da 
rendimenti più elevati che tendono ad 
incrementare il rendimento del 
portafoglio, esiste un rischio maggiore di 
default sul rimborso che può influenzare 
il valore del capitale del Comparto. 

 

investire in titoli di debito e in strumenti del 
mercato monetario, può essere esposto al 
rischio di tasso di interesse e al rischio di 
credito fino all'80% del patrimonio del 
Comparto. 

Rischio legato a obbligazioni con rating 
inferiore a "investment grade": poiché il 
Comparto può investire in modo 
significativo in obbligazioni con rating 
inferiore a "investment grade", ed essendo 
questi titoli generalmente caratterizzati da 
rendimenti più elevati che tendono ad 
incrementare il rendimento del portafoglio, 
esiste un rischio maggiore di default sul 
rimborso che può incidere sul valore del 
capitale del Comparto. 

Rischio legato all'investimento in fondi di 
investimento collettivo non collegati: Il 
Comparto può investire in altri OIC. Gli 
investitori devono essere informati della 
possibilità che le Commissioni di gestione 
dei Gestori delegati agli investimenti della 
SICAV si sommino a quelle pagate da tali 
OIC ai propri sub-gestori, determinando 
un doppio pagamento di tali commissioni. 
Nel caso di investimenti in altri OIC, la 
somma delle Commissioni di gestione dei 
Gestori delegati agli investimenti della 
SICAV e di quelle previste da tali OIC non 
può superare il tasso annuo massimo del 
3,50% del Valore patrimoniale netto del 
Comparto determinato alla fine di ogni 
mese, prima della deduzione o della 
maturazione della commissione di 
performance. 

Processo di 
gestione del 
rischio 
 

Il Comparto calcolerà la sua esposizione 

complessiva al rischio utilizzando il 

metodo del Value at Risk ("VaR") 

assoluto. Lo scopo del modello VaR è la 

quantificazione della massima perdita 

potenziale che potrebbe essere 

generata dal portafoglio di un Comparto 

in condizioni di mercato normali. Questa 

perdita è stimata in base ad un dato 

periodo di detenzione e ad un certo 

intervallo di confidenza. 

 

Il modello VaR utilizzato per la 

valutazione giornaliera del rischio è un 

modello basato su un intervallo di 

confidenza del 99% e su un periodo di 

un mese (20 giorni di negoziazione). 

La metodologia utilizzata per la 

determinazione del livello di leva 

finanziaria del Comparto in relazione 

agli strumenti finanziari derivati è quella 

della "somma dei valori nozionali", in 

linea con gli orientamenti ESMA 10/788. 

Il livello atteso di leva finanziaria può 

variare tra il 100% e 200% sulla base del 

NAV del Comparto. In determinate 

Il Comparto calcolerà la sua esposizione 

complessiva al rischio utilizzando 

l’approccio fondato sugli impegni 

(commitment approach) e il livello di leva 

finanziaria del Comparto è limitato al 

100% del NAV del Comparto. 
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circostanze il livello di leva finanziaria 

potrebbe superare l'intervallo sopra 

indicato. 

Profilo 
dell'investitor
e 
 

Il Comparto Electric Vehicles Revolution 

è destinato sia ad investitori privati che 

istituzionali che ricercano la crescita del 

capitale in un orizzonte temporale di 

investimento non inferiore a cinque anni 

e che sono disposti ad accettare un 

considerevole grado di esposizione ai 

rischi connessi al mercato azionario. Di 

conseguenza il Comparto è rivolto ad 

investitori con una prospettiva di 

investimento a lungo termine e con un 

alto grado di accettazione dei rischi. 

 

Il Comparto Azionario Attivo è adatto agli 

investitori che intendono partecipare agli 

sviluppi dei mercati azionari e 

obbligazionari e che, pertanto, sono 

disposti ad accettare la volatilità dei prezzi 

tipica di questi mercati. Di conseguenza il 

Comparto è rivolto ad investitori con una 

prospettiva di investimento a lungo 

termine e con un certo grado di 

accettazione dei rischi. 

 

Azioni offerte 
e relativa 
Commission
e di gestione 
del Gestore 
delegato agli 
investimenti 

Classe di Azioni R: 

Categoria: Ad accumulazione 

Commissione di gestione del Gestore 

delegato agli investimenti: 1.90%  

Commissione di performance: 30%  

 

Classe di Azioni I  

Categoria: Ad accumulazione 

Commissione di gestione del Gestore 

delegato agli investimenti: 1.15%   

Commissione di performance: N/A  

 

Classe di Azioni P  

Categoria: Ad accumulazione 

Commissione di gestione del Gestore 

delegato agli investimenti: 0.60%    

Commissione di performance: N/A 

Classe di Azioni R: 

Categoria: Ad accumulazione 

Commissione di gestione del Gestore 

delegato agli investimenti: 1.80%  

Commissione di performance: 30% 

 

Classe di Azioni I: 

Categoria: Ad accumulazione 

Commissione di gestione del Gestore 

delegato agli investimenti: 1.10%  

Commissione di performance: N/A  

 

Classe di Azioni P: 

Categoria: Ad accumulazione 

Commissione di gestione del Gestore 

delegato agli investimenti: 1.10%  

Commissione di performance: 10% 
 

 

 

 

 

 

 

 

  


